
.

Bucci lancia il bando per la manifestazione di interesse. In ballottaggio termovalorizzatore e waste to chemical: «Produrrà energia»
Cinque siti in lizza a Scarpino e nel Savonese. Giampedrone: «Liguria autonoma». Esposto alla Corte dei conti sull’Agenzia regionale

Emanuele Rossi

«Entro due o tre mesi avremo le 
manifestazioni di interesse per 
l’impianto di chiusura del ciclo 
dei rifiuti». Parola di Marco 
Bucci:  termovalorizzatore  o  
“Waste to chemical”, il momen-
to della verità si avvicina e su 
questo tema la linea di Bucci 
non cambia da quella del prede-
cessore Giovanni Toti. Serve un 
impianto che permetta di chiu-
dere in Liguria il ciclo dei ri-
fiuti ed eliminare la frazione in-
differenziata  che  oggi  viene  
smaltita in parte in discarica 
(dopo il trattamento) in parte 
fuori regione in altri impianti in-
ceneritori. 

«Saremo noi a pubblicare la 
manifestazione  sollecitando  
le aziende pronte», ha detto il 
presidente della Regione, «Vo-
gliamo un impianto che riesca 
a generare energia. Vogliamo 
che chi ci vive intorno possa 
avere dei vantaggi come acca-
de ad esempio a Torino dove 
possono usufruire del teleriscal-
damento e ovviamente una ri-
duzione della Tari». E l’obietti-
vo collaterale è che «Ci sia me-
no CO2 nell'aria rispetto a quel-
la che viene prodotta ora quan-
do si trasportando i materiali e 
questo sarà il grande vantaggio 
dal punto di vista ambientale. 

Scarpino? È ancora idoneo ma 
bisogna vedere se qualcuno fa-
rà l'offerta per quella location, 
saranno le aziende a decidere le 
aree».

L’iter ipotizzato dall’assesso-
re  all’Ambiente  Giacomo  
Giampedrone e dall’Agenzia 
regionale dei rifiuti diretta da 
Monica Giuliano è il seguente: 
a breve in giunta regionale ver-
rà approvata la delibera che 
adotta la relazione del Rina del 
2024 con cui vengono indivi-
duate cinque aree potenzial-
mente idonee e due tipologie di 
impianti  realizzabili.  E nella  
stessa delibera si incaricherà 
l’Agenzia (Alrir) di stilare i crite-
ri per le manifestazioni di inte-
resse. Poi, tra quelle ricevute, 
verrà avviato un “dialogo com-
petitivo” per arrivare alla scel-
ta. «L’iter è quello che avevamo 

immaginato nel 2024 - spiega 
Giampedrone - L’impianto do-
vrà avere una taglia in grado di 
coprire le esigenze di mercato e 
della produzione di rifiuti della 
Liguria». Si parla quindi di al-
meno 300 mila tonnellate in ca-
so di termovalorizzatore e di cir-
ca 200 mila se si optasse per il 
Waste to chemicals. Nel primo 
caso, i rifiuti da bruciare posso-
no anche non essere pre-tratta-
ti, nel secondo (vengono tra-
sformati in combustibile con 
un processo chimico) è fonda-
mentale anche il trattamento. 

Ma contro l’Agenzia dei ri-
fiuti il Pd, su iniziativa del se-
gretario Davide Natale e del 
consigliere Simone D’Angelo, 
è pronto a depositare un espo-
sto alla Corte dei conti: «È 
una scatola vuota, senza lavo-
ratori, che in due anni è servita 

solo a dare un incarico a paga-
mento per una consulenza». 

Il Rina proprio su incarico 
dell’Alrir  aveva  individuato  
cinque siti potenziali per un im-
pianto di fine ciclo: nella lista 
c’è Scarpino (e Amiu si era can-
didata a costruirlo lì), c’è l’alta 
Valle Scrivia, il comprensorio 
di Vado-Quiliano e due siti in 
Valbormida: Cairo Montenot-
te o l’ex Acna di Cengio. 

Sarebbero proprio questi ul-
timi due, secondo indiscrezio-
ni, quelli su cui si potrebbero 
concentrare le offerte per co-
struire l’impianto in project fi-
nancing, viste anche le diffi-
coltà incontrate da Iren a Scar-
pino nella costruzione dell’im-
pianto di trattamento mecca-
nico biologico (Tmb) dei rifiu-
ti. Impianto che è in pesante ri-
tardo e che, secondo quanto ha 

detto ieri in consiglio comuna-
le l’assessore Mauro Avvenen-
te , dovrebbe essere pronto a fi-
ne marzo 2026. 

Contro l’ipotesi della Valbor-
mida come destinazione finale 
dell’impianto si scaglia il consi-
gliere regionale del Pd Rober-
to Arboscello: «Un’ipotesi inac-
cettabile per un territorio che 
subisce già troppe servitù e che 
da tempo ha scelto di puntare 
su un rilancio che non passa dal 
termovalorizzatore, come non 
passava  dal  rigassificatore».  
Mentre Legambiente contesta 
la scelta di lasciare alle imprese 
l’onere della proposta: «In Ligu-
ria sono già stati fatti passi im-
portanti nell’ambito dell’econo-
mia circolare - sostiene Federi-
co Borromeo - Scegliere l’ince-
nerimento o la termovalorizza-
zione dei rifiuti compromette-

rebbe il pieno sfruttamento del-
le materie prime prodotte gra-
zie ai rifiuti, causando proble-
mi ambientali e facendo ulte-
riormente crescere i costi a cari-
co dei cittadini (Tari). L’approc-
cio alle nuove tecnologie per la 
chiusura del ciclo deve restare 
ancora nell’ambito dell’econo-
mia circolare». Fortemente cri-
tica anche Selena Candia di 
Avs: «Si parla di un termovalo-
rizzatore di taglia piccola, il più 
piccolo  del  Nord  Italia,  che  
avrà bisogno di spazzatura per 
decenni, per rendere sensato 
l’investimento dal punto di vi-
sta economico. Quando final-
mente crescerà la percentuale 
di raccolta differenziata, cosa fi-
nirà  nel  termovalorizzatore?  
Inizieremo a importare rifiuti 
dalle altre regioni?».—
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Rifiuti, scatta l’ora dell’inceneritore
«L’area? Sarà scelta dalle aziende»

IL CASO

Il dimezzamento dei tem-
pi di validità per le pre-
scrizioni mediche (da un 
anno a sei mesi) dal 1° 

gennaio, frutto di una disposi-
zione di legge nazionale, ha 
lasciato molti liguri interdet-
ti. E con le ricette già scadu-
te, quindi con la necessità di 
doverle richiedere al medico 
curante per prenotarsi visite 
ed esami. 

Un problema di cui si è resa 
conto anche la Regione Ligu-
ria: l’assessore alla sanità 
Massimo Nicolò ieri ha rive-
lato infatti di avere scritto al 
Mef (ministero delle finanze) 
per chiedere la proroga della 
validità sino a 12 mesi per le 
ricette emesse prima dell’en-
trata in vigore dei nuovi limi-
ti, quindi sino al 29 dicembre 
del 2024.

«La Regione Liguria dal pri-
mo gennaio 2025 si è adegua-
ta alla normativa nazionale, 
altre Regioni hanno ridotto la 
validità delle ricette a 90 o 60 
giorni, noi abbiamo ritenuto 
che 180 giorni fossero un pe-
riodo congruo - spiega l'asses-

sore - ma per venire incon-
tro alle persone un po’ spae-
sate abbiamo scritto al Mef 
per chiedere una proroga di 
365 giorni della validità delle 
ricette emesse nella fase tran-
sitoria.  Ricordo  che  i  fol-

low-up sono già garantiti, ci 
sono dei percorsi che lo preve-
dono. Siamo in attesa che il 
Mef ci risponda ma siamo fi-
duciosi di una proroga», ha ri-
sposto così l’assessore alla sa-
nità rispondendo ad una dop-

pia interrogazione, prima di 
Gianni Pastorino (lista Or-
lando) e poi di Stefano Gior-
dano (M5S). 

«Da inizio anno la gente è 
in difficoltà, va nelle struttu-
re sanitarie e non ha più la ri-

cetta valida - denuncia Pasto-
rino - molti sono costretti ad 
andare dal medico di fami-
glia per rifare la ricetta dupli-
cando i tempi, la Regione Li-
guria  è  stata  impreparata.  
Non possiamo accettare che i 
pazienti siano costretti a rico-
minciare  l’iter  burocratico  
per ottenere una prescrizione 
scaduta a causa delle lunghe 
liste di attesa o di agende chiu-
se. È un sistema che penalizza 
proprio chi dovrebbe essere 
maggiormente protetto.Stia-
mo parlando della parte più 
fragile della popolazione:  
anziani, persone con disabili-
tà, malati cronici. Ogni ulte-
riore  ostacolo  burocratico  
non fa altro che aggravare la 
loro condizione e mettere a ri-
schio la continuità terapeuti-
ca, che è un diritto fondamen-
tale sancito dall’articolo 32 
della Costituzione. Regione 
Liguria ha avuto tutto il tem-
po per adottare misure pre-
ventive e organizzative, co-
me hanno fatto altre regioni 
più virtuose, ma invece ha 
scelto di rimanere a guarda-
re, lasciando le cittadine e i 
cittadini, e in particolare i più 
fragili come i malati oncologi-
ci, ad affrontare da soli il caos 
burocratico e l’insicurezza ge-
nerata da questa situazione», 
sostiene Pastorino. «La Regio-
ne Liguria è arrivata in ritar-
do - afferma Giordano - la scel-
ta di chiedere una proroga ci 
trova felici ma allo stesso tem-
po anche scontenti perché è 
arrivata il 17 gennaio, serve 
un  intervento  immediato,  

non possiamo aspettare la ri-
sposta del Mef».

Sul  tema sempre  attuale  
delle liste d’attesa in sanità è 
tornato a parlare anche il pre-
sidente della Regione Mar-
co Bucci, ribadendo ancora 
una volta l’obiettivo di arriva-
re all’azzeramento delle atte-
se oltre i tempi delle classi di 
prescrizione (quindi al massi-
mo 180 giorni): «Il mio obiet-
tivo è azzerare entro un anno 
le liste d’attesa nella sanità, 
l’ho detto in campagna eletto-
rale, un anno vuol dire entro 
la fine del 2025», ha spiegato 
Bucci a margine dei lavori del 
Consiglio regionale. «Le Asl 
stanno  rispondendo  anche  
sulle liste d’attesa - spiega - 
molte cose stanno andando 
avanti, ad esempio stamatti-
na in Consiglio abbiamo par-
lato molto dei percorsi tera-
peutici decisi sin dall’inizio, 
questa ormai è una cosa obbli-
gatoria che devono fare tutti, 
i percorsi terapeutici per i ma-
lati cronici vanno assoluta-
mente identificati, così come 
per i malati cronici ma che de-
vono andare avanti per un 
po’ di tempo, queste cose so-
no già operative, non vedo 
perché qualcuno lo contesta. 
Noi faremo un check trime-
strale sulla sanità, questo è 
poco ma sicuro, adesso però 
stiamo facendo ancora alcu-
ne indagini per preparare i 
cruscotti sulla situazione del-
le liste d’attesa e dei pronto 
soccorso, i due punti più criti-
ci del sistema». —

E. ROS.

Dopo il dimezzamento dei tempi delle prescrizioni, la Regione in difficoltà. L’opposizione: «Impreparati»

Rischio caos sulle ricette mediche
«Serve una proroga di un anno»

La prima gettata dell’impianto di pre-trattamento
dei rifiuti che Iren sta costruendo a Scarpino
(in forte ritardo); a destra: il conferimento dei rifiuti 
nei contenitori Amiu di nuova generazione 
e il presidente della Regione, Marco Bucci

La Regione ha scritto al governo chiedendo una proroga di un anno sulla scadenza delle ricette mediche
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